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“A mio figlio, 

che possa avere sempre lungo 

il cammino della vita, 

la consapevolezza di ogni sua scelta.” 

 

Papà  
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Di certo non sarà un argomento facile, ma sa-

rà senza alcun dubbio interessante. 

 

Il bene, ma anche il male esistono da sem-

pre possiamo sicuramente supporre che na-

scono insieme e vivono all’ordine del giorno 

sempre insieme a noi, sì costantemente, ma 

non come noi pensiamo, come se si approvas-

sero, ma tutto l’opposto. 

 Essi infatti, pur essendo costantemente nei 

nostri giorni, nelle nostre emozioni, cercano 

assiduamente di allontanarsi fra loro cercando 

di colonizzare uno spazio fuori e dentro di 

noi. 

 Il bene, il male perché esistono? Forse per 

uno scopo a noi incomprensibile come 

l’equilibrio, sì la bilancia del mondo e 

dell’essere umano. 

 Essi si evitano per ragioni solo a loro com-

prensibili, ma di certo nel loro intento o scopo 

ci siamo noi. 
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 L’uomo nasce e cresce con la facoltà e il 

grande dono di distinguerli, ma a caro prezzo, 

infatti, questa facoltà di poterli distinguere e 

scegliere si manifesta con un conflitto 

all’interno di ognuno di noi, un conflitto di 

confusione di stress, cosa fare, che scegliere. È 

chiaro che ognuno di noi dovrebbe scegliere 

sempre il bene, ma non è così. 

 Tutti pensano che ci siano uomini buoni o 

cattivi, invece esistono solamente uomini forti 

e uomini deboli, e questi ultimi sono coloro 

che scelgono la strada più semplice e meno 

dura, quella del male che apparentemente 

sembrerebbe fatta per i forti, niente di più fal-

so e semplice da capire, ma sicuramente per 

alcuni difficilissima da percorrere. 

 Essi vivono in noi perché essi siamo noi at-

traverso le nostre emozioni e genetica. 

 Molte religioni cercano di spiegare tutto ciò 

esempio il male descritto come il diavolo, e il 

bene col nome di Dio. 

 Alle religioni sono tante le domande che 

l’uomo pone, ma ben poche risposte senza al-

cuna prova ne riceviamo, al contrario della 

scienza. 

 Grazie alla scienza oggi l’uomo ha percorso 

grandi viaggi e ha raggiunto mete a dir poco 
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straordinarie e grandiose come la scoperta 

della nascita del nostro pianeta, e la scoperta 

che continuando così, della nostra casa di bel-

lo ne rimarrà ben poco. 

 Il bene e il male quindi costituiscono una 

bilancia indispensabile per la nostra sopravvi-

venza, come il fuoco e l’acqua, entrambi ci 

servono e ce ne serviamo, e si potrebbe intuire 

facilmente che entrambi sono cosa buona, la 

differenza sta nell’uso di esse. 

 Si potrebbe anche dire, anzi è così, che 

troppo amore potrebbe recar danno mentre 

far apparentemente del male può avere uno 

scopo alla fine di bene. 

 Per esempio un genitore che da uno schiaf-

fo al proprio figlio apparentemente gli sta fa-

cendo del male ma quel male avrà un risultato 

ben specifico ma di bene, o un uomo che uc-

cide un animale per trarne nutrimento, o una 

persona che picchia un altro per difendere 

una persona fisicamente più debole. 

 Certo se ne possono fare tanti di esempi lo-

gici ma a volte ci sono circostanze dove la lo-

gica non si vede nemmeno al telescopio, come 

ad esempio pagare un qualsiasi giocatore fior 

di milioni di euro quando ci sono bambini o 
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persone molto sfortunate che non mangiano 

regolarmente o peggio. 

 Quando mio figlio mi chiede un paio di 

scarpe da 100 euro ed entro un paio di mesi 

non le userà più e con quella cifra avrei potuto 

comprarne due paia, una per lui e una per 

qualcuno di meno fortunato,, non c’entra il 

diavolo col male, siamo solo noi, la nostra 

mente, le nostre decisioni rappresentano il 

diavolo o Dio, siamo solo noi che decidiamo 

non loro. 

 Come avevo promesso il discorso è interes-

sante anche perché sappiamo come abbiamo 

già detto prima distinguere il bene dal male, 

ma alla fine quasi sempre si finisce a far del 

male senza motivo. 

 Amo pensare che non esista l’uomo malva-

gio, è solo una conseguenza di scelta errata 

tranne se non si è malati, ma qui si entra in un 

altro argomento. 

 Alle religioni chiedo: tutto il creato provie-

ne da Dio? Anche il male o il diavolo? Sì, mi 

sento dire, ma quando Dio creò il diavolo era 

buono poi con la gelosia diventò cattivo. 

 Ma può essere un essere così intelligente e 

superiore diventare cattivo per gelosia o am-

bizione, ma gelosia di cosa un immortale che 
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di nulla ha bisogno e che regna al cospetto di 

un Dio che non può battere, a quale scopo 

metterselo contro. 

 Qui c’è da dire molto e come se un essere 

mingherlino ed esile si mettesse contro un 

omone grande con tanti muscoli, o si è scemi 

o malati. 

 Non sarebbe più logico supporre che il dia-

volo o male fosse stato creato apposta così per 

selezionare un essere chiamato uomo non an-

cora completo volutamente allo scopo che es-

so stesso si completi da solo con la sua intelli-

genza, con le sue scelte giuste ad arrivare a in-

traprendere la strada giusta. 

 E come tutte le strade ce ne sono di tanti 

tipi: corte, lunghe, con buchi, strette, pericolo-

se e difficili, ma anche strade comode, sicure, 

confortevoli, e anche brevi per raggiungere la 

meta. 

 Ma quale saranno le strade per raggiungere 

il bene? La vita ci preserva tante strade belle e 

brutte ma solo chi sceglierà bene veramente 

dimostrandolo non avrà alcun timore in qual-

siasi strada si trovi. 

 Scegliere il bene significa sacrificio e ri-

nunciare a tante cose, per esempio al male, 

con le sue tantissime offerte convenienti come 
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un grande magazzino con gli sconti del 90%, 

già difficile resistere. 

 Ma non abbattetevi il male è come un vi-

deogioco, è stato creato per essere superato 

per quanto difficile sia, ci vuole impegno e al-

lenamento, e indovinate chi sarà il vostro alle-

natore? Sì, il bene, proprio così. 

 Come tutti sappiamo Dio ha creato la terra, 

ma per intuito nostro si pensa che abbia crea-

to prima l’universo con tutte le sue galassie e 

misteri ancora oggi a noi sconosciuti. 

 Perché creare un universo così immenso 

solo per l’uomo? Chissà se esistono altre for-

me di vita? E se esistono che tipo di rapporti 

hanno con queste due parole il bene, il male. 

 Ognuno di noi vive con queste parole ov-

viamente in modo diverso perché è proprio la 

nostra somiglianza e diversità che ci rende 

forse speciali agli occhi di chi ci ha creato. 

 Al di là di tutte le considerazioni o esempi 

che si possano fare, il bene e il male esistono e 

nessuno crea qualcosa di inutile, quindi ci 

servono entrambi senza combatterli, li dob-

biamo solo accettare, saperli scegliere nelle 

giuste occasioni e conviverci ma soprattutto 

controllarli evitando che essi cerchino di con-
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trollare noi, quindi farne uso come una bilan-

cia col giusto peso. 

 Ognuno di noi vorrebbe fare solo del bene 

ma non è così facile come parlarne, anche 

perché alcune persone a cui tu vorresti fare 

del bene non lo accettano complicando e smi-

nuendo un gesto così nobile fino a raggirarlo e 

farlo sembrare male. 

 Ognuno di noi cerca di dare e fare il meglio 

e spesso siamo fraintesi, scambiati per non so 

cosa o chi. 

 Qualcuno si è fatto mai la domanda, ma il 

diavolo ama Dio? Ma Dio ama il diavolo? Se 

Dio a creato il diavolo come potrebbe non 

amarlo e viceversa. 

 Cosa vorrebbe un creato dal suo creatore? 

Cosa vorrebbe un creatore dal suo creato? 

Tante domande vero, ma le risposte quali pos-

sano essere chi ce le darà mai, forse le religio-

ni? No, non penso proprio, anche perché que-

ste domande così delicate e importanti esigo-

no risposte esatte, non approssimative. 

 Il futuro sta arrivando, è sempre più vicino 

e la verità prima o dopo si saprà, il futuro sarà 

controllato dalla scienza che pian piano oscu-

rerà le religioni che dovranno a sua volta col-

laborare per non soccombere. 
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 Le religioni perderanno il controllo a causa 

delle loro diversità, la verità è una, non molte-

plici come predicano ognuna di esse. 

 Ma tutto ciò richiederà del tempo, ne ab-

biamo in abbondanza, non credete? Basta 

pensare a quanti anni ci sono voluti per arri-

vare dove siamo, per capire che il tempo, sicu-

ramente come tutto, ha avuto un inizio ma si-

curamente non ha fine per esempio il tempo 

di Dio. 

 Tutte le religioni non fanno altro che dire 

che la nostra fine è vicina ma non so da quan-

to tempo lo dicono ormai, cosa che la scienza 

non nega, ma al contrario delle religioni dice 

qualcosa di più logico e sensato come per 

esempio che il sole prima o poi si spegnerà, 

ma non fra qualche anno ma fra milioni di 

anni. 

 La scienza, al contrario delle religioni, ci dà 

prove e risultati, grazie ad essa il mondo è 

cambiato in bene non in male come sostengo-

no i religiosi, basti pensare che oggi il nostro 

modo di vivere è molto migliorato e l’uomo ri-

spetto al passato vive di più grazie alla medi-

cina. 

 Ma poi dicono che il mondo è allo sbando, 

è verso la strada del male è tutto male, per-


